
 

 

 

 

INFORMATIVA N.  27 / 2020     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: MINI-PROROGA ADEMPIMENTI DEL 30 NOVEMBRE 

2020  
 

Riferimenti Legislativi: Comunicato stampa n. 269 del 27.11.2020 

    Decreto Ristori-quater 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Anticipando quanto riportato nel Decreto Ristori-quater, in pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale il giorno 30.11.2020, il MEF, con Comunicato Stampa n. 269 del 27.11.2020, 

dispone che: 

 

“tutti i contribuenti esercenti attività di impresa, arte o professione, con 

domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nell’intero territorio 

nazionale, vedranno slittare il termine per il versamento della seconda o 

unica rata d’acconto delle imposte sui redditi e dell’Irap dal 30.11.2020 al 

10.12.2020” 
 

 

Analoga proroga al 10.12.2020 è prevista per la trasmissione telematica delle 

Dichiarazioni dei Redditi e dell’Irap di tutti i contribuenti residenti o aventi domicilio 

fiscale nell’intero territorio nazionale. 

 

 

Con Comunicato Stampa del 27.11.2020, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze annuncia la mini-

proroga al 10.12.2020 del termine di versamento 
della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte 

sui redditi (e relative addizionali), delle imposte 

sostitutive e dell’Irap in scadenza il 30.11.2020. 

 



 

 

 

 

Risulta confermata la proroga già definita nel Decreto Agosto e nel Decreto Ristori-bis 

(si veda ns. Informativa n. 26/2020 del 24.11.2020) per i contribuenti che: 

 

- esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici di 

affidabilità fiscale ISA (società di capitali, società di persone, soci di società di 

persone, persone fisiche con P. Iva); 

 

- dichiarano ricavi / compensi di ammontare non superiore ad € 5.164.569,00; 

 

- il cui ammontare del fatturato o dei corrispettivi relativi al primo semestre 2020 

sia diminuito di almeno il 33% rispetto a quello dello stesso periodo del 2019 

 

nonché per i contribuenti che: 

 

- esercitano una delle attività sospese o limitate a causa dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 (codici Ateco di cui all’Allegato 2 del Decreto 

stesso) ed hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle Regioni della c.d. 

zona rossa (ad oggi Calabria, Campania, Lombardia, Piemonte, Toscana, Valle 

d’Aosta e Provincia Autonoma di Bolzano); 

 

- esercitano l’attività di gestione di ristoranti nelle Regioni della c.d. zona 

arancione (ad oggi Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Marche, Liguria, Puglia, Sicilia e Umbria). 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 

 

Verona, 30/11/2020      

 

Distinti saluti       Avv. Luigi Borsaro 


